
(Provincia di Trento)

Verbale di deliberazione N. 114
della Giunta comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Adesione alla convenzione per il servizio sostitutivo di mensa per il personale 
dipendente, sottoscritta dalla Provincia Autonoma di Trento e Day Ristorservice Spa 
Società Benefit per il periodo dal 01.12.2023 al 27.03.2027.  CIG gara PAT 
76735459A6 – CIG derivato Z203D14FE5.

L'anno DUEMILAVENTITRE addì sei del mese di novembre, alle ore 12.15, nella sala delle 

riunioni, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Brendolise Silvia - Vicesindaco
3.  Marcon Diego - Assessore
4.  Mengon Erika - Assessore
5.  Minati Marco - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



 

 

OGGETTO: Adesione alla convenzione per il servizio sostitutivo di mensa per il personale dipendente, 
sottoscritta dalla Provincia Autonoma di Trento e Day Ristorservice Spa Società Benefit per 
il periodo dal 01.12.2023 al 27.03.2027. 
CIG gara PAT 76735459A6–   CIG derivato Z203D14FE5. 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO:  

-  che il comma 1 dell’art. 39 bis della legge della Provincia di Trento del 19 luglio1990, n. 23 (Legge 

sui contratti e sui beni provinciali), al fine di assicurare l’economicità e razionalizzare gli acquisti 

di beni e servizi della Provincia autonoma di Trento, dei suoi enti funzionali e delle società 

partecipate per la maggioranza del capitale sociale, se queste operano come organismi di diritto 

pubblico ai sensi della normativa comunitaria, ha assegnato alla Giunta Provinciale i poteri di:  

a) organizzare centrali di committenza ai sensi dell'articolo11 della direttiva 2004/18/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, - ora artt. 2, paragrafo 1, punto 14, 

lettera b), e 37 della direttiva 2014/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

febbraio 2014 - relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti 

pubblici di lavori, di forniture e di servizi;  

b) definire convenzioni con imprese individuate con procedure competitive mediante le quali 

l'impresa prescelta si impegna ad accettare, sino alla concorrenza della quantità massima 

complessiva e con i prezzi e le condizioni previsti dalla convenzione, ordinativi di fornitura 

disposti dalla Provincia e dai soggetti precedentemente richiamati;  

- che il comma 2 dell’art. 39 bis della legge della Provincia di Trento del 19 luglio 1990, n. 23, 

prevede che nel rispetto dei loro ordinamenti gli enti locali e gli altri enti pubblici operanti sul 

territorio provinciale possono partecipare alle predette iniziative e che, fermo restando quanto 

disposto dal comma 1, possono beneficiare di queste iniziative, inoltre, le altre società controllate 

dalla Provincia, nei limiti e con le modalità definite con deliberazione della Giunta provinciale;  

- in attuazione del comma 1, lettera a), dell’art. 39 bis della predetta legge, l’art. 39 bis della L.P. n. 

3/2006, come modificato da ultimo dall'art. 39 della L.P. n. 14/2014, ha disposto che l’Agenzia 

Provinciale per gli Appalti e Contratti (APAC) svolga i propri servizi a favore dei soggetti di cui al 

comma 3 del citato art. 39 bis della L.P. n. 3/2006, operando come Centrale di Committenza; 

- il comma 36 ter 1 della L.P. n. 23/1990 prevede che le amministrazioni del settore pubblico 

provinciale siano tenute a utilizzare le convenzioni attivate dall’APAC secondo le modalità stabilite 

dalla Giunta provinciale e con le deroghe stabilite nel medesimo articolo; 

- la deliberazione della Giunta provinciale n. 1384 di data 1 agosto 2018 ha individuato la strategia 

di acquisto per il servizio sostitutivo di mensa, per cui può prevedersi di utilizzare lo strumento 

della Convenzione;  

- il sistema introdotto dall’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e dall’art. 58 della legge 23 

dicembre 2000, n. 388, non modifica la disciplina vigente in tema di adozione della deliberazione 

di acquisto, né di impegno di spesa da parte delle Pubbliche Amministrazioni provinciali; 

- in conformità alla determinazione del Dirigente dell’APAC - Servizio Contratti e centrale acquisti n. 

45 di data 30 ottobre 2018, come modificata dalla n. 55 di data 11 dicembre 2018, che, in 

esecuzione della deliberazione della Giunta provinciale n. 1384 di data 1 agosto 2018, ha 

autorizzato l’indizione della gara per l’affidamento in Convenzione del servizio di cui in oggetto, 

da esperire mediante procedura aperta, ai sensi della L.P. 9 marzo 2016, n. 2 e del D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

ai sensi degli artt. 16 e 17 della L.P. n. 2/2016, e s.m., per un importo massimo complessivo 



 

 

stimato a base di appalto di Euro 55.392.000,00 

(cinquantacinquemilionitrecentonovantaduemila/00) di cui Euro 0,00 (zero/00) per oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso, in quanto questa voce è rimessa al momento del rilascio del 

DUVRI da parte delle singole Amministrazioni Contraenti, gara della quale, come risulta dal 

verbale dell’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti, Servizio Appalti – Ufficio gare di data 4 

ottobre 2019 n. 301/2019, è risultata aggiudicataria l’Impresa “DAY RISTOSERVICE S.P.A.”; 

- l’Aggiudicatario ha espressamente manifestato, in sede di gara, la volontà di impegnarsi a erogare 

i servizi oggetto della Convenzione ed eseguire gli Ordinativi di Fornitura, emessi dalle 

Amministrazioni Contraenti, così come definiti nell’allegato Capitolato amministrativo; 

 

Dato atto che dall’aggiudicazione è intercorso un lungo periodo per dirimere le controversie insorte e 

che la vicenda giudiziaria si è conclusa solamente con le pronunce del Consiglio di Stato con le 

sentenze n. 6496/2021 e n. 9855/2022; 

Vista la nota ns prot. n. 1467 dd 30.03.2023, integrata successivamente con nota ns prot. 1609 dd 

05.04.2023, con la quale l’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti, Servizio Appalti – Ufficio gare 

ha comunicato di aver sottoscritto la convenzione provinciale per l’erogazione del servizio sostitutivo 

di mensa, a favore dei soggetti e degli enti individuati all’art. 39 bis, comma 3, della legge provinciale 

16 giugno 2006, n. 3 e all’art. 5 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e della Regione Autonoma 

Trentino Alto - Adige/ Südtirol. lotto unico (CIG MASTER: 76735459A6); 

Dato atto che a seguito dell’aggiudicazione della gara europea di cui sopra, l’APAC è addivenuta alla 

stipula della convenzione in data 27.03.2023, e che la durata della convenzione è prevista in anni 4 

decorrenti dalla data della stipula e che il corrispettivo dovuto al fornitore dalle singole 

amministrazioni contraenti è calcolato applicando un ribasso del 7,730% al c.d. facciale ente al netto 

di iva; 

Considerato che l’adesione alla convenzione tra APAC e Day Ristorservice Spa Società Benefit 

garantisce il rispetto dei principi di trasparenza, razionalizzazione, efficienza ed economicità 

dell’azione amministrativa posti dall’art. 1, comma 7 del D.L. 06.07.2013, n. 95, e ss.mm.;  

Condiviso il vantaggio, sia in termini finanziari, che in termini procedimentali ed operativi, derivante 

per il Comune dall’adesione alla convenzione in oggetto;  

Ritenuto quindi, per tutte le considerazioni fin qui svolte, di aderire per il periodo 01.12.2023 – 

27.03.2027 alla “Convenzione del servizio  sostitutivo di mensa, a favore dei soggetti e degli enti 

individuati all’art. 39 bis, comma 3, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e all’art. 5 della legge 

provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e della Regione Autonoma Trentino Alto – Adige/Südtirol. lotto unico 

(CIG MASTER: 76735459A6)” stipulata tra il Servizio Contratti e centrale acquisti dell’Agenzia 

provinciale per gli appalti e i contratti della Provincia Autonoma di Trento e Day Ristorservice Spa 

Società Benefit, provvedendo a tutti gli adempimenti conseguenti;  

Vista la documentazione presente sul portale www.mercurio.provincia.tn.it alla sezione 

“Convenzioni”, ed in particolare la convenzione ed il capitolato tecnico, qui in atti; 

Considerato che il valore del buono pasto aggiudicato in gara è pari al c.d. facciale Ente al netto IVA, 
decurtato il 7,730% di sconto. Pertanto nel nostro caso: con valore facciale del buono pasto pari ad 
€ 6,00.=, va scorporata l’IVA 4% (€ 0,23.=) e va tolto il ribasso di gara nella percentuale indicata (€ 

http://www.mercurio.provincia.tn.it/


 

 

0,45.=) ottenendo l’importo unitario pari ad € 5,32.=, da moltiplicarsi per i buoni pasto stimati per 
così ottenere l’importo da impegnare in convenzione. 
 

Visto che l’importo complessivo presunto è così determinato: 
- € 5,32.= (importo stimato applicando il ribasso del 7,730% al valore nominale del buono di € 5,77.=) 
per n. 1560 buoni elettronici presunti in 12 mesi per i dipendenti con rientro pomeridiano del 
Comune di Castelnuovo o con orario giornaliero pari o maggiore a 6 ore, oltre I.V.A. al 4% per un 
totale complessivo corrispondente a € 8.631,17.= annui. 
 

Dato atto che la spesa derivante dall’erogazione del servizio sostitutivo di mensa per il periodo 
01.12.2023 – 27.03.2027, quantificata in presunti € 28.549,25.= (IVA compresa), che va imputata al 
capitolo 1833/171 del bilancio di previsione in corso, con le seguenti esigibilità: 

− esercizio 2023 (mese di dicembre) € 663,94.=; 

− esercizio 2024 per € 8.631,17.=; 

− esercizio 2025 per € 8.631,17.=; 

− esercizio 2026 per € 8.631,17.=; 

− esercizio 2027 (per i mesi di gennaio, febbraio, marzo) € 1.991,81.=; 

Dato atto che, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 

2 e s.m., sono stati acquisiti: 

− il preventivo parere di regolarità tecnico-amministrativa, espresso in modo favorevole dal 

Segretario comunale; 

− il preventivo parere di regolarità contabile e di attestazione della copertura finanziaria, espresso 

in modo favorevole dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
 

Richiamata la delibera consiliare n. 3 dd. 06.02.2023, con la quale sono stati approvati il Bilancio di 

Previsione per gli esercizi 2023-2025, il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025, la 

nota integrativa al bilancio e piano degli indicatori di bilancio; 

Vista la L.P. la L.P. 19.07.1990, n. 23 e ss.mm. ed integrazioni, nonché il relativo regolamento di 

attuazione approvato con D.P.G.P. 10-40 Leg. dd. 22.05.1991, nonché le modifiche ed integrazioni 

introdotte con la L.P. 9 marzo 2016, n. 2.  

Visto il nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, entrato in vigore il 

1°aprile ed efficace dal 1° luglio, e, in generale, tutta la normativa afferente al settore della 

contrattualistica pubblica; 

VISTO il Codice degli enti locali approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, e ss.mm.; 

VISTO lo statuto comunale; 

VISTO il regolamento di contabilità, 

Con voti favorevoli unanimi, palesemente espressi nelle forme di legge, 

D E L I B E R A 

1. Di aderire, per quanto esposto in premessa, alla convenzione tra APAC e Day Ristorservice Spa 

Società Benefit, per il servizio sostitutivo di mensa del personale dipendente sottoscritta dal 

Dirigente del Servizio contratti e centrale acquisti dell’Agenzia provinciale per gli appalti e 

contratti in data 23.03.2023, comprensiva di tutta la documentazione depositata agli atti;  



 

 

2. Di dare atto che la convenzione di cui al punto 1) decorre dall’attivazione del servizio, 

presumibilmente dal 1° dicembre 2023 e fino alla naturale scadenza della stessa stabilita in 4 

anni dalla data di sottoscrizione di cui al punto 1) ovvero 27.03.2027; 

3. Di perfezionare l’adesione alla citata convezione mediante l’emissione di un Ordinativo di 

fornitura sulla piattaforma “Mercurio” ad esecutività del presente atto. 

4. Di stabilire la fascia oraria di fruibilità del servizio sostitutivo di mensa dalle ore 12.00 alle ore 

18.00 in quanto una fascia più ristretta non consentirebbe al personale la fruizione dei buoni 

pasto  in orario compatibile con l’orario di pausa pranzo e apertura degli esercizi convenzionati  

ubicati sul territorio comunale. 

5. Di imputare ed impegnare la spesa complessiva derivante dal presente provvedimento 

quantificata in presunti complessivi € 28.549,25.= (IVA compresa), al capitolo 1833/171 del 

bilancio di previsione in corso con le seguenti esigibilità: 

− esercizio 2023 (mese di dicembre) € 663,94.=; 

− esercizio 2024 per € 8.631,17.=; 

− esercizio 2025 per € 8.631,17.=; 

− esercizio 2026 per € 8.631,17.=; 

− esercizio 2027 (per i mesi di gennaio, febbraio, marzo) € 1.991,81.=; 
 

6. Di dare evidenza che al procedimento in questione si applica quanto previsto nella normativa 

in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010.  

7. Di trasmettere la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti del 

disposto dell’art. 183, comma 2 del Codice degli enti locali (CEL) della Regione autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 nr. 2. 

8. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 183, 4° 

comma del Codice degli enti locali (CEL) della Regione autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. 3 maggio 2018 nr. 2 al fine di provvedere al più presto ad effettuare 

l’ordinativo. 

Ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992 n. 23, avverso il presente provvedimento 

sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5, della 

Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.; 

b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 

luglio 2010, n. 104; 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199. 

I ricorsi b) e c) sono alternativi. 
 

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell'art. 120 

dell'Allegato 1) al D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;  

- non è ammesso il ricorso sub c). 
 



Letto, approvato e sottoscritto.

Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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